
Parrocchia Sacro Cuore 
in San Rocco 

 

 Informazioni 

VI  Domenica  
di Pasqua 

Domenica 6 Maggio 
Letture: Atti 10, 25-48; Salmo 97;  

1 Giovanni 4,7-10; Giovanni 15, 9-17 

Confessioni 
Ore 10.00 don Pietro 
Ore 11.30 don Pietro 

Mese Mariano 
Lunedì 7 Maggio alle ore 21.00  

Santo rosario e canti mariani presso  

Piazza Tommaso da Celano 

Riunione genitori  
Comunione e Cresima 

Martedì 8 Maggio ore 18.30 

Vescovo dei Marsi 
Mons. Pietro Santoro 

Trasmettere la fede  
nella famiglia 
Teatro San Rocco 

Incontro dei 
Gruppi di Preghiera di 
Padre Pio della Diocesi  

Giovedì 10 Maggio  
Ore 16.30 Accoglienza  
Ore 17.00 Adorazione eucaristica 
Ore 18.00 Messa con il Vescovo  
Pietro  concelebrata dai sacerdoti 

Santuario di Pietraquaria 

Festa degli anziani 
Domenica 13 Maggio 

Programma 
Ore 11.30 Messa con   
                 unzione dei malati 
Ore 13.00 Pranzo e festa  
        nel teatro di San Rocco 

Per prenotarsi rivolgersi a 
Ascenzo Turni tel 3483418911 
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Un Dio che si fa nostro amico 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli: «Come il Padre ha ama-
to me, anche io ho amato voi. Ri-
manete nel mio amore. Se osserve-
rete i miei comandamenti, rimar-
rete nel mio amore, come io ho os-
servato i comandamenti del Padre 
mio e rimango nel suo amore. Vi 
ho detto queste cose perché la mia 
gioia sia in voi e la vostra gioia sia 
piena. 

Questo è il mio comandamento: 
che vi amiate gli uni gli altri come 
io ho amato voi. Nessuno ha un 
amore più grande di questo: dare 
la sua vita per i propri amici. Voi 
siete miei amici, se fate ciò che io vi 
comando. 

Non vi chiamo più servi, perché il 
servo non sa quello che fa il suo 
padrone; ma vi ho chiamato amici, 
perché tutto ciò che ho udito dal 
Padre mio l'ho fatto conoscere a 
voi. 

Non voi avete scelto me, ma io ho 
scelto voi e vi ho costituiti perché 
andiate e portiate frutto e il vostro 
frutto rimanga; perché tutto quello 
che chiederete al Padre nel mio 
nome, ve lo conceda. Questo vi co-
mando: che vi amiate gli uni gli 
altri». Gv 15,9-17 

Una di quelle pagine in cui pare 
custodita l'essenza del cristianesimo, 
le cose determinanti della fede: come 
il Padre ha amato me, così io ho 
amato voi, rimanete in questo amore. 
Un canto ritmato sul vocabolario de-
gli amanti: amare, amore, gioia, pie-
nezza... «Dobbiamo tornare tutti ad 
amare Dio da innamorati, e non da 
servi» (L. Verdi). 

E una strada c'è, perfino facile, in-
dicata nelle parole: rimanete nel mio 
amore. Ci siete già dentro, allora re-
state, non andatevene, non fuggite 
via. Spesso noi resistiamo, ci difen-
diamo dall'amore, abbiamo il ricordo 
di tante ferite e delusioni, ci aspettia-
mo tradimenti. Ma il Maestro, il gua-
ritore del disamore, propone la sua 
pedagogia: Amatevi gli uni gli altri. 
Non semplicemente: amate. Ma: gli 
uni gli altri, nella reciprocità del dare 
e del ricevere. Perché amare può ba-
stare a riempire una vita, ma amare 
riamati basta per molte vite. 

Poi la parola che fa la differenza 
cristiana: amatevi come io vi ho 
amato. Come Cristo, che lava i piedi 
ai suoi; che non giudica e non manda 
via nessuno; che mentre lo ferisci, ti 
guarda e ti ama; in cerca dell'ultima 
pecora con combattiva tenerezza, 
alle volte coraggioso come un eroe, 
alle volte tenero come un innamora-
to. Significa prendere Gesù come 
misura alta del vivere. 

Infatti quando la nostra è vera fede 
e quando è semplice religione? «La 
fede è quando tu fai te stesso a misu-
ra di Dio; la religione è quando porti 
Dio alla tua misura» (D. Turoldo) 
Sarà Gesù ad avvicinarsi alla nostra 
umanità: Voi siete miei amici. Non 
più servi, ma amici. Parola dolce, 
musica per il cuore dell'uomo. L'ami-
cizia, qualcosa che non si impone, 
non si finge, non si mendica. Che 
dice gioia e uguaglianza: due amici 
sono alla pari, non c'è un superiore e 
un inferiore, chi ordina e chi esegue. 
È l'incontro di due libertà. Vi chiamo 
amici: un Dio che da signore e re si 
fa amico, che si mette alla pari dell'a-
mato!  

Ma perché dovrei scegliere di rima-
nere dentro questa logica? La rispo-
sta è semplice, per essere nella gioia: 
questo vi dico perché la mia gioia sia 
in voi e la vostra gioia sia piena. L'a-
more è da prendere sul serio, ne va 
del nostro benessere, della nostra 
gioia. Dio, un Dio felice (“la mia 
gioia”), spende la sua pedagogia per 
tirar su figli felici, che amino la vita 
con libero e forte cuore e ne provino 
piacere, e ne gustino la grande bel-
lezza.  

La gioia è un sintomo: ti assicura 
che stai camminando bene, che sei 
sulla via giusta, che la tua strada 
punta diritta verso il cuore caldo del-
la vita. Gesù, povero di tutto, non è 
stato però povero di amici, anzi ha 
celebrato così gioiosamente la litur-
gia dell'amicizia, 
da sentire vibrare 
in essa il nome 
stesso di Dio. 

P. Ermes  
Ronchi 

Spese luce e gas - anno 2017 
Luce Chiesa 1.117 Gas Chiesa 6.119 
Luce locali  
della Parrocchia 2.591 

Gas locali 
della parrocchia 3.647 

Totale 3.708 Totale 9.766 



  VI  Domenica di Pasqua        Giovanni 15,9-17 
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